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La Jezira e le aree steppiche 
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M. Roaf, Cultural Atlas of Mesopotamia and the Ancient Near East, 1996 



Neolitico pre-ceramico: diffusione dei caprovini 

M. Roaf, Cultural Atlas of Mesopotamia and the Ancient Near East, 1996 



M. Roaf, Cultural Atlas of Mesopotamia and the Ancient Near East, 1996 





Nei cereali le tracce della domesticazione si 
possono individuare nella perdita della fragilità 
della rachide  che si trova alla base di ciascuna 
spighetta e che era funzionale a assicurare 
ampia dispersione dei semi e quindi la 
sopravvivenza della specie. Nelle varietà 
domesticate la rachide è più resistente e si 
frantuma solo con la trebbiatura. Si osserva 
inoltre  l’ingrossarsi dei chicchi (fitoliti), anche 
per effetto dell’irrigazione, e un indurimento 
dell’involucro. 



L’ occupazione umana si estende ai territori, più 
difficili da coltivare, ma più redditizi, del sud 
mesopotamico. In quest’area, che si trova al di 
sotto dell’isoieta di 250 mm l’irrigazione è infatti 
una pratica necessaria per ottenere i raccolti. Ciò 
presuppone una serie di conoscenze e abilità 
tecniche e la capacità di coordinare il lavoro. 
La gestione delle acque richiede infatti sia lo 
scavo di canali di irrigazione che portino l’acqua 
dei fiumi nella regione steppica circostante, sia la 
gestione delle acque in eccesso in occasione delle 
piene e nelle aree acquitrinose del delta. 
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Il corso dell’Eufrate 
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L’alluvio mesopotamico 





Paesaggio coltivato a palme da datteri sulle rive dell’Eufrate 



Paludi di Nassiriya 



Ubaid antico : 5500-4000 (Eridu 11-9) 
 
Ubaid tardo: 4000-3500 (Eridu 8-6) 
 
Tardo Uruk: 3500-3300 

Il Calcolitico 



La «rivoluzione urbana» (Gordon Childe) 
Nel corso del IV millennio si formarono grandi abitati con 
popolazione numerosa e progressiva differenziazione 
delle attività, anche specializzate, e di ruoli politici e 
religiosi. 
Il fenomeno caratterizza soprattutto, ma non 
esclusivamente, il sud della Mesopotamia, ove già nella 
prima metà del IV millennio si registra la presenza di 
centri di dimensioni considerevoli (fino a 20-30 ha), ma 
assume proporzioni straordinarie nei secoli successivi. I 
centri maggiori si ingrandirono ulteriormente e diedero 
vita a una gerarchia di abitati. La città di Uruk raggiunse 
proporzioni gigantesche (ca. 100 ha). 



M. Roaf, Cultural Atlas of Mesopotamia and the Ancient Near East 



Da Liverani, Antico Oriente, 2011: 



Il Periodo Tardo Uruk 

Il Tardo Calcolitico 3500-3000 a.C. 



Arslantepe (Malatya) 



Arslantepe (Malatya) 



Esempi di sigilli cilindrici 



Bulla d’argilla con gettoni all’interno e impressi 
sulla superficie 

gettoni d’argilla 

Da M. Frangipane, La nascita dello Stato nel Vicino Oriente 



Gettoni 
 

-contatori 

Tell Kannas 



A. Invernizzi, Dal Tigri All’Eufrate I, Sumeri e Accadi 







Tavoletta con segni pittografici 



A. Invernizzi, Dal Tigri All’Eufrate I, Sumeri e Accadi 



Eanna, livello IVb: parete a 
mosaico del cortile; mosaico di 
coni di pietra; decorazione 
terrazza dei pilastri circolari (da 
Invernizzi; Heinrich) 

A. Invernizzi, Dal Tigri All’Eufrate I, Sumeri e Accadi 



Uruk: la «dama di Warka» 

A. Invernizzi, Dal Tigri All’Eufrate I, Sumeri e Accadi 



Gli archivi e le caratteristiche della documentazione mesopotamica 



 
Bilancio annuale di una fattoria statale, 
Argilla, ca. 2040 a.C. (Ur III), Louvre AO 
06036  

Lettere da Tell el-
Amarna in Egitto, 
scritte dai vassalli 
siro-palestinesi al 
faraone (XIV sec. 
a.C.) 



Ebla  
(sec. XXIV a.C.) 
 



Mari 

(sec. XVIII a.C.)  



Resti della biblioteca dl 
tempio di Shamash a 
Sippar  (sec. VI a.C.) 

Ricostruzione immaginaria della «biblioteca di 
Assurbanipal a Ninive (sec. VII a.C.) 





Immagine del 

sito di Assur da 

Google Earth 



M. Roaf, Cultural Atlas of Mesopotamia and the Ancient Near 
East 



Panoramica sugli 

scavi di Assur, 1907 



Gli scavi di Assur furono compiuti nel primo decennio 

del ‘900 (dal 1903 al 1914) dalla misione tedesca 

guidata da Walter Andrae, collaboratore di Koldewey 

nello scavo di Babilonia. La squadra tedesca 

introdusse il metodo di un’accurata rilevazione 

architettonica delle strutture messe in luce. Ciò si 

basava sulla realizzazione di trincee di scavo regolari, 

la presenza costante degli archeologi sul cantiere, la 

quantità e accuratezza delle misurazioni e delle 

registrazioni grafiche. Nell’ambiente tedesco (nonché 

austriaco) dell’archeologia classica era diventato 

principio corrente già dagli anni Settanta 

dell’Ottocento che lo scavo fosse diretto da un 

archeologo, ma la registrazione grafica (piante e rilievi 

dei monumenti, la stratigrafia non essendo ancora 

praticata nei siti di età storica) fosse affidata ad 

architetti. 



Trasporto dei reperti di Assur a Berlino, 

1914, via Tigri, Baghdad, Basra. 



Le istituzioni della città di Assur costituiscono una realtà 
politica particolare, con un modello di regalità che si discosta 
da quella sumero-accadica di età dinastica e che rispecchia il 
ruolo di primaria importanza giocato dall’aristocrazia 
mercantile cittadina. 
Il sovrano ha il titolo di iššia’k Aššur, ossia luogotenente/ 
amministratore del dio Aššur e ha la funzione di intermediario 
con la divinità cittadina, occupandosi del mantenimento della 
giustizia e della sfera religiosa. La direzione politica della città 
è condivisa con altre magistrature, innanzitutto il funzionario 
eponimo, il līmu, che era scelto tramite sorteggio, durava in 
carica un anno e svolgeva un ruolo fondamentale nella 
gestione delle attività mercantili della città. Tale funzionario 
era espressione del puhru, l’assemblea, formata dai capi-
famiglia delle più importanti casate di Assur. 



Il puhru veniva riunito per stabilire leggi, prendere importanti 
decisioni e aveva funzioni giudiziarie. 
Esistevano due livelli di partecipazione: quella dei grandi 
(rabû), limitata ai rappresentanti della famiglie più abbienti da 
cui venivano i magistrati più importanti, e quella dei piccoli 
(ṣehru), i mercanti meno abbienti, che era chiamata a 
esprimersi solo in talune occasioni che richiedevano una 
riunione plenaria. 



La regione di Alta Mesopotamia 

J. Cl. Margueron, Les Mésopotamiens 



Il percorso e la rete commerciale dei mercanti assiri in Anatolia 

M. Roaf, Cultural Atlas of Mesopotamia and the Ancient Near East 











I commerci paleo-assiri sono documentati da più di 20.000 

tavolette rinvenute nel quartiere dei mercanti (karum) della 

città di Kanesh, in Anatolia centrale. Per mezzo di 

carovane venivano portati a Kanesh stagno e tessuti, per 

essere poi commercializzate in vari centri anatolici. In 

cambio i mercanti assiri ricevevano pagamento in argento 

e oro. Con tali guadagni spesso organizzavano nuove 

spedizioni, creando società e utilizzando complessi sistemi 

finanziari, e mantenendo così vivo il commercio tra l’area 

iranica, da dove giungeva lo stagno, la regione 

babilonese, ove si trovavano manifatture di tessuti e 

l’Anatolia, ricca di metalli come l’argento e il rame. 

Il governo della città era fortemente coinvolto nella 

gestione dell’attività mercantile. 


